CRISI

Bersani scrive a Tremonti 
"La riforma del fisco è urgente"

Il leader del Pdchiede che si agisca per stimolare economia e occupazione. "Il dato saliente della crisi si chiama lavoro"

ROMA - La riforma del fisco "è la più urgente". E' la richiesta che il segretario del Pd Pier Luigi Bersani avanza, in una lettera inviata oggi al ministro dell'Economia Giulio Tremonti, allegando le proposte di riforma fiscale approvate dall'Assemblea nazionale del partito riunitasi a Varese l'8 e 9 ottobre.

"Il dato saliente della crisi oggi - scrive Bersani - si chiama lavoro. Non avremo crescita senza uno stimolo alle attività economiche ed all' occupazione attraverso riforme incisive e coraggiose. La più urgente fra le riforme è quella fiscale: alleggerire impresa, lavoro e redditi familiari per stimolare investimenti, consumi ed occupazione e richiamare risorse da una lotta efficace all'evasione fiscale e dal contributo della rendita".

Il leader Pd ribadisce "come ho più volte detto, con franchezza, che non ritengo l'attuale governo e l'attuale maggioranza in grado di produrre riforme. Qualsiasi sia il governo chiamato a farla, tuttavia - ha scritto Bersani - la riforma fiscale deve essere discussa e predisposta con urgenza senza atteggiamenti dilatori o scansioni addirittura epocali". Perché troppo spesso "il fisco è stato usato per la propaganda.
Davanti alla crisi servono fatti".

"Nel mese di novembre - ha concluso il segretario del Pd - assumeremo un'iniziativa parlamentare in materie fiscale. Vogliamo dare in Parlamento trasparenza e celerità alla discussione sul fisco. Mi auguro che per una volta il governo voglia accettare nella sede giusta un pubblico confronto di idee su una materia dirimente per le prospettive del Paese".

Le proposte dei democratici. E' nella formula '20-20-20' il cuore della riforma fiscale targata Pd, allegata alla lettera che Pier Luigi Bersani ha inviato a Giulio Tremonti. Questi i punti principali della piattaforma.  

Irpef. Il Pd chiede la riduzione della prima aliquota dal 23 al 20 per cento; la riduzione delle aliquote intermedie per sostenere i redditi bassi e medi; una revisione delle detrazioni a vantaggio dei giovani sotto i 35 anni e degli ultra-settantacinquenni. Inoltre si propone un aumento delle detrazione e il recupero fiscal drag per i dipendenti.

Bonus figli. Si chiede l'introduzione di un "bonus per i figli" per dipendenti, parasubordinati e indipendenti.

Lavoro femminile. Proposta una consistente detrazione fiscale ad hoc per il reddito da lavoro delle donne in nuclei familiari con figli minori.

Lavoro autonomo. Si propone una tassazione del lavoro autonomo, professionale e di impresa al 20 per cento.

Utili reinvestiti. Si chiede di azzerare l'Irpef o l'Ires sulla parte di capitale re-investita in attività o impresa.

Irap. Chiesta l'eliminazione graduale dell'Irap sul costo del lavoro.

Redditi da capitale. Tassazione dei redditi di capitale al 20 per cento, esclusi i titoli di Stato

Ambiente. Il Pd chiede di spostare il carico fiscale dal lavoro alle risorse ambientali utilizzate nei processi produttivi e dai consumi nocivi ai consumi sostenibili - LOTTA ALL'EVASIONE E ALL'ELUSIONE: Per il Pd si possono recuperare 40-50 miliardi di euro l'anno, attraverso controlli a posteriori e l'innalzamento della fedeltà fiscale. 

